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BOZZA DI CONVENZIONE 

PIANO ATTUATIVO DI INIZIZIATIVA PRIVATA IN VARIANTE AL VIGENTE PIANO DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO PER LA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI IMMOBILE AD 

USO COMMERCIALE – AMBITO TERRITORIALE “AREA EX CARREFOUR” – VIA 

NAZIONALE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 11 marzo 2005, n. 12, art. 46 

L'anno duemila.................. , il giorno ................................ del mese di ............................, (.../.../20........), 

avanti al sottoscritto ufficiale rogante dottor ..................................................., notaio in 

............................................  

si sono costituiti i Signori:  

Comune di Lentate sul Seveso, codice fiscale 830000890158 , (in seguito per brevità chiamato Comune) 

qui rappresentato dal Responsabile del Settore Politiche del Territorio, Ambientali Sviluppo Economico e 

legale rappresentante dello stesso Arch. Ostini Maurizio Rossano, nato a Desio (MB) il 21/09/1961 e 

domiciliato per la carica presso la locale sede del Municipio, via Matteotti 8, munito dei più ampi poteri 

per questo atto cui addiviene in virtù ed in esecuzione delle deliberazioni ed atti amministrativi in seguito 

elencati 

e 

Società REALE IMMOBILI s.p.a. con sede legale in Torino, via Corte d’Appello 11, Cod.Fiscale e 

P.Iva 05062220156, capitale sociale Euro 180.000.000,00 iscritta al Registro delle Imprese di Torino: 

05062220156 – REA TO 969775 nella persona del legale rappresentante Arch. Livia Piperno, nata a 

Milano, il 16.03.1962 e domiciliata per la carica presso la sede sociale (in seguito per brevità indicata 

“Attuatore del Piano” 

PREMESSO 

• Che la società REALE IMMOBILI s.p.a. è proprietaria di un’area sita nel territorio comunale 

di Lentate sul Seveso contraddistinta nel Nuovo Catasto Terreni/Nuovo Catasto Fabbricati al 

mapp. 27 del foglio n. 1, di are 137,80 (are centotrentasette/80) catastali, confinante da Nord in 

senso orario con i mappali 58, 70, 71, 29, 30, 31, 32, 1, S.S. dei Giovi, 26, 25, come indicato 

nella planimetria catastale tav. 2. 

• Che su una porzione dell’area di cui al precedente punto, avente un’estensione rilevata pari a mq. 

9.928,47 (novemilanovecentoventotto/47), è interesse della Proprietà avanzare proposta di Piano 

Attuativo in Variante al vigente Piano di Governo del Territorio.   

• Che la suddetta area risulta classificata come segue: 

nel vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 21 del 09/05/2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 

Serie Avvisi e Concorsi, n. 26 del 26 giugno 2013 e successive Varianti e correzioni allo stesso, 

approvate rispettivamente con: 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 20/04/2017, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi, n. 24 del 14 giugno 2017; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28/07/2017, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi, n. 40 del 04 ottobre 2017; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 28/12/2017, pubblicata sul Bollettino della 

Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi, n. 8 del 21 febbraio 2018; 
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- deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 02/02/2018, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi, n. 27 del 04 luglio 2018; 

- in data 17/4/2019 è stata approvata, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26, 

l’interpretazione autentica e conseguenziale rettifica dell’art. 3, comma 14, delle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio, non 

costituente variante alle stesse. Art. 13, comma 14bis, L.R. n. 12/2005 s.m.i. 

Area per attività a destinazione prevalentemente terziarie-commerciali - D.3, interamente 

ricompresa nell’Ambito strategico via Nazionale dei Giovi art. 20 e 22 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano delle Regole del P.G.T. per una superficie fondiaria di mq. 9.928,47 

assoggettata a piano attuativo come previsto dalla Scheda di Piano denominata “PA 4 – area 

dismessa ex Carrefour” del Piano delle Regole del vigente P.G.T 

• che quanto dinanzi dichiarato con la sottoscrizione della presente Convenzione da parte del 

rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti di legge, Certificato di destinazione 

Urbanistica, ai sensi dell’art. 30 commi 2 - 3 del DPR 380/2001 

• che sull’area non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, 

idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del 

piano attuativo o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità; 

• che per l’utilizzazione a scopo edilizio della porzione immobiliare l’Attuatore in data 23 marzo 

2018 (prot. n. 20180006919)  ha presentato al Comune un progetto di Piano Attuativo redatto da: 

Arch. Cristiano Schiavi e Geom. Bianchi Gianpiero, ai sensi degli artt. 12 - 14 - 46 della Legge 

Regionale n. 12/2005 

• che il progetto di Piano Attuativo è corredato dai pareri favorevoli e autorizzazioni di 

competenza espressi dai seguenti soggetti: 

o ATS Brianza, pervenuto in data 12/11/2018, prot. n. 25326; 

o Provincia Monza Brianza, pervenuto in data 6/12/2018, prot. n. 27496; 

o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Milano, pervenuto in data 16/8/2018, prot. n. 18606; 

o BrianzAcque s.r.l., pervenuto in data  2/9/2018, prot. n. 17697, così come integrato con 

nota in data 23/5/2019, prot. n. 12334; 

o Concessioni Autostradali Lombarde , pervenuto in data 4/6/2018, prot. n. 12658; 

• che sull’aspetto tecnico e urbanistico della soluzione adottata, ha espresso parere favorevole la 

commissione urbanistica nella seduta dell’ 11 febbraio 2019. 

• che il Piano Attuativo, comportando variante al Piano delle Regole del Piano di Governo del 

Territorio vigente del Comune di Lentate sul Seveso, è stato sottoposto a procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a VAS, conclusasi in data 24 aprile 2019 con il parere di esclusione emesso 

dall’Autorità Competente   

• che il Piano Attuativo, unitamente alla presente Convenzione con i relativi allegati è stato 

adottato dal Consiglio Comunale con delibera n. …… del ……………… esecutiva ai sensi di 

legge, che in copia conforme si allega alla presente sotto la lettera “…” 

• che il Piano Attuativo, unitamente alla presente Convenzione con i relativi allegati è stato 

approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. ……. del ……………… esecutiva ai sensi di 

legge, che in copia conforme si allega alla presente Convenzione sotto la lettera “…” 

• che il Piano Attuativo, così come comunicato con  Nota n. ……… del …………… da parte del 

Comune,  è divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul Bollettino della Regione Lombardia, 
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Serie Avvisi e Concorsi, n. … del ……………. 

• che l’Attuatore del Piano dichiara di essere in grado di assumere tutti gli impegni contenuti nella 

presente Convenzione 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

Tra il Comune di Lentate sul Seveso e l’Attuatore del Piano si conviene e si stipula quanto segue: 

- art. 1 –  

PREMESSE  

1. Le premesse formano parte integrante della presente Convenzione 

2. I proponenti sono obbligati in solido per sé e per loro aventi causa a qualsiasi titolo sino al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 3. Si deve pertanto intendere che in caso di alienazione, 

parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dai proponenti con la 

presente convenzione si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali 

diverse o contrarie clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non 

sono opponibili alle richieste di quest’ultimo, sino al verificarsi delle condizioni di cui al comma 3. 

3. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai proponenti non vengono meno e non possono 

essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano prestato a 

loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 

4. I proponenti si impegnano ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il 

presente atto è da considerarsi per loro vincolante in solido fino al loro completo assolvimento 

attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente 

convenzione. 

5. E’ esclusa la prova dell’avvenuto assolvimento mediante comportamento concludente del Comune, 

tolleranza o silenzio di quest’ultimo; fatto salvo quanto successivamente previsto all’art. 17) in 

merito al collaudo ed alla presa in carico da parte del Comune delle opere di urbanizzazione 

pubbliche. 

- art. 2 –  

ATTUAZIONE DEL PIANO  

1. Il Piano Attuativo indicato in premessa verrà eseguito secondo i disposti della presente Convenzione 

e secondo gli elaborati grafici sotto elencati, che in originale trovasi allegati alla delibera di 

Consiglio Comunale n. … del ………………., depositata presso la Segreteria del Comune di 

Lentate sul Seveso: 

• Allegato.A Schema di Convenzione 

• Allegato.B Scheda di Piano Attuativo “PA4 – Area Ex Carrefour” 

• Allegato.C Relazione tecnico illustrativa 

• Tav. 01 Estratto di mappa – estratto di P.G.T. 

• Tav. 02 Sovrapposto con mappa catastale 

• Tav. 03 Sovrapposto con piano particellare Pedemonatana 

• Tav. 03bis Sovrapposto con piano particellare Pedemonatana 
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• Tav. 04 Sovrapposto con progetto Pedemontana tratta B1 

• Tav. 05 Rilievo aerofotogrammetrico dello stato di fatto 

• Tav. 06 Planimetria progetto 

• Tav. 07 Planimetria raffronto 

• Tav. 08 Piante stato attuale – Calcolo superficie coperta stato attuale 

• Tav. 09 Prospetti stato attuale 

• Tav. 10 Prospetti progetto 

• Tav. 11 Pianta copertura progetto 

• Tav. 12 Verifiche planivolumetriche_Verifica area Piano Attuativo 

• Tav. 13 Verifiche planivolumetriche_Verifica S.L.P. – Verifica sup. coperta – Verifica 

sup.permeabile 

• Tav. 14 Verifiche planivolumetriche_Verifica parch. Pertinenziali – Verifica dotazione 

servizi – Verifica distanza confini 

• Tav. 15 Planimetria reti tecnologiche 

• Tav. 15bis Planimetria fognatura 

• Tav. 16 Segnaletica stradale orizzontale e verticale 

• Tav. 17 Particolare accesso carraio 

• Tav. 18 Planimetria flusso viabilistico mezzi pesanti 

• Tav.19 Verifiche planivolumetriche_Calcolo analitico superfici soggette ad 

  asservimento 

• Tav.20 Verifiche planivolumetriche_Calcolo analitico superficie permeabile ai sensi 

  art. 3.4 N.T.A. del P.G.T. vigente 

• Tav.21 Verifiche planivolumetriche_Calcolo analitico superficie drenante ai sensi art. 

  3.2.3 del R.L.I. 

• Allegato.D Simulazioni viste tridimensionali 

• Allegato.E Relazione studio del traffico 

• Allegato.F Relazione di impatto acustico ambientale 

• Allegato.G Relazione geologica 

• Allegato.H Riepilogo oneri di urbanizzazione e standard qualitativo 

• Allegato.I Computo metrico estimativo per la realizzazione del parcheggio privato 

  asservito ad uso pubblico 

• Allegato.L Conferimento poteri proprietà 

• Allegato.M Documenti d’identità 

• Allegato.N Documentazione fotografica 

• Allegato.O Stralci PTCP 

• Tav. IE01a01 Impianto Elettrico Planimetria generale 

• Allegato.P Verifica illuminotecnica parcheggio esterno edificio commerciale 

Progetto illuminazione pubblica Parco Via Cinque Giornate di Milano 

• Tav.01 Immagine satellitare-estratto PGT vigente 

• Tav.02 Planimetria generale-sezioni 

• Tav.03 Stralcio planimetria generale 

• Tav.04 Stralcio planimetria generale 
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• Tav.05 Stralcio planimetria generale 

• Allegato.Q Relazione tecnico illustrativa 

• Allegato.R Relazione tecnica 

• Allegato.S Schede tecniche corpi illuminanti 

• Allegato.T Computo metrico 

• Allegato.U Elenco prezzi unitari 

• Allegato.V Disposizioni in materia di sicurezza         

2. Il progetto di piano attuativo è parte integrante e sostanziale della presente convenzione. Il Comune 

e i proponenti, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al comma 1, quali atti pubblici 

allegati alle deliberazioni di adozione e approvazione e per tale motivo depositati negli originali del 

Comune, individuabili univocamente e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla 

convenzione. 

3. Il Piano Attuativo interessa una superficie di mq. 9.928,47 e prevede, secondo quanto previsto nella 

Scheda di Piano Attuativo PA4 – Area “Ex Carrefour una Superficie Lorda di Pavimento (SLP) 

massima edificabile pari a mq. 6.949,93 calcolata come segue:  

mq. 9.928,47 x 0,7 mq/mq (indice fondiario previsto dalla Normativa specifica NTA – PGT), ed una 

superficie minima edificabile pari a mq. 3.048,60. 

4. Il termine entro cui potranno essere rilasciati i Permessi di Costruire/SCIA relativi alle opere 

previste dal presente Piano Attuativo, è fissato in 10 anni (dieci) dalla data di stipula della presente 

Convenzione. 

- art. 3 -  

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE A STANDARD E MONETIZZAZIONI 

1. Le aree a per servizi per l’urbanizzazione  primaria sono così determinate in applicazione di quanto 

previsto dall’art. 12 e dall’art. 14 delle NTA del Piano dei Servizi e dall’art. 32.3 delle NTA del Piano 

delle Regole del Piano di Governo del Territorio: 

- SLP in progetto = mq. 3.048,60 

Richiesta minima di aree per servizi: 100% SLP ammessa pari a mq 3.048,60. 

Area per servizi individuata: mq. 4.037,15 (tav. 14 linea gialla tratteggiata)> mq. 3.048,60 

AREE PER SERVIZI DA MONETIZZARE = mq. 0,00 = €. 0,00 

Richiesta minima di aree a parcheggio: 50% aree per servizi individuata dal progetto di P.A., pari a 

mq 1.524,30 

Area a parcheggio individuata: mq 1.524,97 > mq. 1.524,30  

2. Premesso quanto sopra, l’Attuatore del Piano si obbliga, per sé e per gli aventi diritto a qualsiasi titolo 

ad assoggettare a servitù di uso pubblico negli orari di apertura delle attività commerciali, la porzione 

di area contraddistinta con il mappale n. ……… del foglio n. ………, destinata a parcheggi e spazi di 

manovra localizzata sull’area perimetrata con tratteggio color magenta (tav. 14)  della superficie 

complessiva di mq. 1.524,97. 

Durante gli orari di chiusura delle attività commerciali il parcheggio verrà chiuso con dissuasori 

retrattili al di sotto della sede carrabile, del tipo “PILOMAT”. 

3. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 6.2.5 (parcheggi pertinenziali) e dell’art. 32.3 (parcheggi 

pubblici o ad uso pubblico) delle N.T.A. del Piano delle Regole,  la dotazione minima di  posti auto 
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(p.a.) al servizio dell’insediamento di progetto è pari  a n. 192 (centonovantadue). 

Tale dotazione è così determinata:  

• parcheggi pertinenziali 

superficie di vendita in progetto: mq 2.093,35 

superficie minima parcheggi pertinenziali: n. 1 p.a. / 30 mq 

n. p.a. minimi richiesti: mq 2.093,35 / 30 mq = 70 p.a. 

n. p.a. in progetto: 70 p.a. 

n. 70 (p.a. in progetto) = n. 70 (p.a. minimi richiesti) 

• parcheggi ad uso pubblico 

Dotazione minima aree per servizi: mq. 3.048,60 

Superficie minima parcheggi ad uso pubblico: 50% dotazione aree per servizi 

mq. 3.048,60 x 50% = mq. 1.524,30  

n. p.a. minimi richiesti: mq 1.524,30 / mq 12,50 = 122 p.a. 

n. p.a. asserviti ad uso pubblico in progetto: 118 p.a. 

POSTI AUTO DA MONETIZZARE: 192 – 188 (70 + 118) =  4 x 1.375 €/mq =  €. 5.500 

4. L’importo della monetizzazione per i posti auto non reperiti, viene versato a favore del Comune di 

Lentate sul Seveso al momento della stipula della presente Convenzione Urbanistica. 

- art. 4 - 

ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 

1. L’attuatore del Piano ed il Comune danno atto che gli importi degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria per l’attuazione dell’intervento ammontano a: 

• Oneri di urbanizzazione primaria riferiti alla destinazione commerciale: 

mq. 3.048,60 x €/mq 44,66 =        €. 136.150,48 (centotrentaseimilacentocinquanta/48) 

L’importo degli oneri di urbanizzazione primaria viene versato al momento della stipulazione 

in atto pubblico della presente convenzione; 

• Oneri di urbanizzazione secondaria riferiti alla destinazione commerciale: 

mq. 3.048,60 x €/mq 20,38 =       € 62.130,47 (sessantaduemilacentotrenta/47) 

L’importo degli oneri di urbanizzazione secondaria è calcolato in via presuntiva, precisandosi 

che gli importi saranno comunque aggiornati in base alle tariffe in vigore al momento del 

perfezionamento del primo atto abilitativo edificatorio, così come previsto al successivo art. 

10. 

- art. 5 -  

PROGETTAZIONE DELLE OPERE CONVENZIONATE 

1. Con la stipula della presente convenzione i proponenti e il Comune danno espressamente atto della 

congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui al successivo articolo 

6, integrante il piano attuativo e approvato unitamente a questo. 

2. Le opere di urbanizzazione primaria e quelle relative alla realizzazione dello standard qualitativo sono 

eseguite in conformità ad un progetto esecutivo, redatto da un progettista abilitato individuato dagli 

stessi proponenti e a spese di questi ultimi. 

3. I progetti di cui al comma 2 sono corredati da un capitolato prestazionale e descrittivo che individui 
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compiutamente le opere da realizzare.  

4. In ogni caso, per l’esecuzione delle opere di competenza del proponente, di cui agli artt. 6 e 14 della 

presenta Convenzione, andrà presentata la relativa richiesta di Permesso di Costruire corredata di tutti 

i dettagli e di tutte le precisazioni necessarie a consentire un’idonea valutazione da parte dei tecnici 

abilitati o dei competenti uffici dell’Amministrazione Comunale e finalizzata al rilascio del relativo 

titolo edilizio, precedentemente o contestualmente alla presentazione della prima richiesta di Permesso 

di Costruire per la realizzazione del fabbricato commerciale.  

5. Gli elaborati costituenti la progettazione esecutiva di cui al comma 4 devono essere forniti al Comune 

sia su supporto cartaceo che su supporto magnetico-informatico, in un formato commerciale diffuso e 

liberamente scambiabile e convertibile, completo dei riferimenti alle singole proprietà frazionate e ai 

capisaldi catastali. 

6. La progettazione delle opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a cura di terzi concessionari, 

affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche dei settori speciali o titolari di diritti speciali o esclusivi 

costituiti per legge, regolamento o in virtù di concessione o altro provvedimento amministrativo, 

individuate all’articolo 7, può essere affidata, in assenza di specifici divieti imposti per legge o 

regolamento, agli stessi soggetti concessionari, affidatari o gestori; il relativo onere è a completo 

carico dei proponenti; esse sono individuate e disciplinate all’articolo 7. In tal caso la progettazione 

esecutiva di cui al comma 4 deve tener conto delle opere di cui al presente comma in termini di 

localizzazione, interferenza e interazione con le altre opere di urbanizzazione, costi preventivati da 

sostenere.  

7. Le spese tecniche per la redazione del piano attuativo e dei relativi allegati, per i frazionamenti e le 

altre spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee alla presente convenzione e totalmente a 

carico dell’operatore. 

- art. 6 - 

ESECUZIONE DIRETTA DA PARTE DELL’ATTUATORE DEL PIANO 

1. Il proponente del Piano si obbliga, per se e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo, a realizzare le 

seguenti opere urbanizzazione primaria e quelle relative alla realizzazione dello standard qualitativo, a 

propria cura e spese, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera b), primo periodo, della legge 

regionale n. 12 

• realizzazione di un’area a parcheggio in asservimento all’uso pubblico, completo di impianti 

e reti tecnologiche per lo scarico delle acque meteoriche, l’impianto di illuminazione, le 

colonnine di ricarica delle auto elettriche e relativi allacci alla rete elettrica. 

2. Tutte le opere dovranno essere conformi, per dimensioni e caratteristiche, a quanto previsto dagli 

elaborati a corredo del Piano Attuativo, che forma parte integrante della presente Convenzione. 

3. Le opere di urbanizzazione dovranno essere eseguite nel rispetto delle normative tecniche di settore e, 

in ogni caso: 

• tutte le opere relative ai servizi a rete devono essere eseguite, per quanto possibile, con i 

criteri di cui all’articolo 40 della legge 1 agosto 2002, n. 166 e degli articoli 34 e seguenti 

della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26.; 

• le opere le cui installazioni comportino l’emissione di onde elettromagnetiche, sia in bassa 

frequenza che in alta frequenza, devono essere conformi alle norme vigenti in materia e, se 

queste ultime lo richiedano, al parere dell’A.R.P.A o ad altri pareri obbligatori degli organi 
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preposti alla sorveglianza sanitaria o ambientale; 

• le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigionamento idrico fino al recapito finale 

degli scarichi liquidi di qualsiasi genere, devono essere conformi alle disposizioni di cui agli 

articoli da 73 a 105, e agli allegati 4, 5 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i., alle altre norme attuative da questo richiamate, nonché alle disposizioni del Gestore 

Unico dell’ATO ed a quelle dei regolamenti locali. 

4. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere comunicati al Comune al momento 

della comunicazione di avvio dei lavori di esecuzione delle stesse. 

5. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere in possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 84 del decreto legislativo 50/2016 e al relativo regolamento di attuazione. 

6. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dai proponenti, 

comunicati al Comune con le modalità previste dal D.P.R. n. 380 del 2001. L’onere per la direzione 

dei lavori è direttamente a carico dei proponenti e il Direttore dei Lavori, dovrà  provvedere all’inoltro 

al RUP del certificato di ultimazione dei lavori. 

7. Contestualmente all’inoltro del certificato di ultimazione dei lavori, l’attuatore del Piano si obbliga ad 

inoltrare gli elaborati progettuali “come costruito”(as built) unitamente a tutte le certificazioni di legge 

relative agli impianti ed ai materiali impiegati nell’esecuzione dei lavori. 

8. Il Certificato di Regolare Esecuzione/Collaudo delle opere eseguite ai sensi del presente articolo, 

dovrà essere redatto da un soggetto terzo abilitato, individuato dal Comune nel rispetto di quanto 

previsto dal già citato decreto legislativo 50/2016 e dal relativo regolamento di attuazione, con spese a 

carico dell’attuatore, da eseguirsi comunque entro il termine di  giorni 120 (centoventi).  

9. L’Attuatore del Piano assume  inoltre a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle seguenti 

opere complementari, afferenti le opere di urbanizzazione primaria di cui al presente articolo: 

a) segnaletica stradale, verticale e orizzontale, ed eventuale segnaletica luminosa; 

b) allacciamento autonomo con punto di consegna per la pubblica illuminazione in modo da 

rendere possibile l’erogazione del servizio a soggetti diversi. 

10. Gli oneri derivanti dalla realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione di cui al presente articolo 

sono a carico dell’Attuatore del Piano e non sono a scomputo dell’importo degli oneri di 

urbanizzazione primaria legati all’intervento a favore del Comune di cui all’art. 4 della presente 

convenzione. 

11. Per quanto attiene le opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 9 lettera b) del presente 

articolo, nonché le opere di allacciamento della zona ai pubblici servizi di cui al successivo articolo 7, 

i proponenti provvedono tempestivamente, e comunque entro 60 (sessanta) giorni dalla sottoscrizione 

della convenzione, a richiedere direttamente ai soggetti gestori, operanti in regime di esclusiva, la 

conferma o l’aggiornamento dei preventivi di spesa di loro competenza, in conformità agli accordi 

preliminari e nel rispetto dei requisiti progettuali, per l’attrezzamento dell’intero comparto del piano 

attuativo, unitamente alle indicazioni e alle prescrizioni tecniche necessarie per l’esecuzione delle 

opere murarie di predisposizione. I proponenti provvedono al pagamento di quanto richiesto con le 

modalità e i tempi fissati dai soggetti esecutori e comunque in modo che le opere possano essere 

realizzate entro i termini prescritti dalla presente convenzione. 

12. Qualora per l'intervento dei soggetti esecutori in regime di esclusiva, si rendano necessari 

preliminarmente o contemporaneamente dei lavori murari o diversi, lavori accessori o qualunque altro 

adempimento, questi sono eseguiti ed assolti dal soggetto Proponente della presente convenzione. 
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13. Restano in ogni caso a carico dei proponenti, che ne devono tempestivamente corrispondere l’onere, 

eventuali maggiorazioni o aggiornamenti dei preventivi di spesa di cui al comma 11, causati da ritardi 

imputabili ad inadempimento o negligenza dallo stesso proponente o causati da maggiori e più 

onerose esigenze non rappresentate in sede di progetto, ovvero da provvedimenti delle autorità 

competenti emessi in forza di legge. 

14. L’operatore riconosce, per se e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo che, nel caso durante 

l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria si rendessero necessarie ulteriori opere per il 

completamento funzionale di quelle previste, rilevate in sede tecnica dal Comune o da ltri erogatori di 

servizi pubblici, queste ultime dovranno essere assunte, per la loro stessa natura, dallo stesso 

proponente del Piano. 

15. L’operatore ed i sui aventi titolo assumono l’obbligo, ove previsto dalla legge, di rispettare e dare 

applicazione a tutte le disposizioni in materia del vigente codice degli appalti (D.Lgs. n. 50/2016 smi). 

- art. 7 -  

OPERE DI ALLACCIAMENTO DELLA ZONA AI PUBBLICI SERVIZI  

1. L’attuatore del Piano assume a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere di 

allacciamento del comparto ai pubblici servizi, ivi compresi la realizzazione, il potenziamento o 

l’eventuale estensione delle dorsali, delle connessioni e delle attrezzature intermedie (cabine di 

trasformazione, eventuali stazioni di pompaggio ecc.) delle infrastrutture a rete di cui all’articolo 6, 

così come evidenziate sugli elaborati del piano attuativo. 

- art.8 - 

OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

1. Lo strumento urbanistico generale non prevede nel comparto la realizzazione di opere di 

urbanizzazione secondaria. 

- art. 9 - 

TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di stipulazione in atto pubblico della 

convenzione. Rimane altresì confermata la validità dei termini di legge dei singoli provvedimenti 

edilizi (permessi di costruire o titoli equivalenti) necessari per l’avvio delle opere di realizzazione 

dell’edificio oggetto della presente convenzione. 

2. La presente convenzione, corredata dai relativi allegati dovrà essere stipulata in atto pubblico notarile 

entro il termine di mesi 6 (sei) dal ricevimento della nota con la quale il Comune di Lentate sul Seveso 

comunicherà ai proponenti l’avvenuta efficacia del provvedimento di approvazione del Piano 

Attuativo. 

3. In ogni caso tutte le opere di urbanizzazione primaria di cui all’articolo 6 dovranno essere contestuali 

ai lavori per la realizzazione dei fabbricati, previo il necessario rilascio del relativo atto di assenso. La 

realizzazione delle predette opere di urbanizzazione primaria deve avvenire con regolarità e continuità 

prima della costruzione o contestualmente alla costruzione degli edifici oggetto del piano attuativo 

della presente convenzione. Le opere di urbanizzazione dovranno comunque essere ultimate, e 

comunicate a cura della Direzione Lavori al Comune, antecedentemente alla dichiarazione di agibilità 
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dell’immobile commerciale. In caso di esecuzione differita o per lotti, l’operatore ed i suoi aventi 

diritto a qualsiasi titolo si impegnano ad assicurare, in qualsiasi momento, la fruibilità della quota 

parte di aree a standard e pertinenziali determinate dalla porzione di immobile ultimato e oggetto di 

svolgimento dell’attività. Nessun atto di assenso può essere rilasciato e nessuna segnalazione 

certificata di inizio attività può avere efficacia se non sia ultimata l’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione descritte al servizio dell’intervento richiesto.  

4. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione, tutti gli 

adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro il 

termine massimo di 3 (tre) anni.  

- art. 10 - 

DEPOSITO CAUZIONALE 

1. L'importo preventivato delle obbligazioni assunte dall’Attuatore del Piano corrisponde a:,  

• per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria (non a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione primaria): € 359.671,08 (euro trecentocinquantanovemilaseicentosettantuno/08); 

(allegato I) 

• per la realizzazione dello standard qualitativo di cui al successivo art. 14, : € 40.668,31 (euro 

quarantamilaseicentosessantotto/31); (allegato T) 

così per complessivi €  400.339,39 (euro quattrocentomilatrecentoventinove/39) come risultadai 

computi metrici estimativi approvati unitamente al piano attuativo  

2. L’attuatore del Piano ha consegnato in data odierna al Comune di Lentate Sul Seveso una fidejussione 

bancaria con scadenza incondizionata, rilasciata da primario istituto di credito a prima richiesta 

assoluta che prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e alla 

possibilità di apporre eccezioni, ex artt. 1944 e 1945.,nonché con la rinuncia espressa all’eccezione di 

cui all’articolo 1957, del codice civile.  dell’importo di €. 520.441,21 (euro 

cinquecentoventimilaquattrocentoquarantuno/21, corrispondente al 100% dell’importo delle opere di 

urbanizzazione primaria e delle opere relative allo standard qualitativo, come risultante dai  computi 

metrici estimativi di cui agli importi indicati al comma 1 del presente articolo, con una maggiorazione 

del 30%, determinata dall' IVA e dalle spese generali d’appalto, di contabilità e direzione lavori 

nonché dall’eventuale rivalutazione degli importi che dovesse affrontare il Comune in caso di 

esecuzione sostitutiva delle opere. 

3. La garanzia potrà essere estinta soltanto a seguito di presentazione di Certificato di Regolare 

Esecuzione/Collaudo di tutte le opere a firma del Collaudatore. Tuttavia la garanzia può essere ridotta 

in corso d’opera, su richiesta dell’Attuatore del Piano, quando una parte funzionale autonoma delle 

opere sia stata regolarmente eseguita e presa in carico dal Comune. 

4. La garanzia può altresì essere ridotta, su richiesta dei proponenti, quando essi abbiano assolto uno o 

più d’uno degli obblighi nei confronti dei soggetti operanti in regime di esclusiva di cui all’articolo 7 e 

tale circostanza sia adeguatamente provata mediante l’esibizione dei relativi documenti di spesa 

debitamente quietanzati, comunque nell’ambito dell’avvenuto completamento di un lotto funzionale 

delle opere. 

5. Con riferimento a quanto sopra, qualora la banca ravvisi la necessità di rilasciare una nuova 

fidejussione a fronte del mutato importo garantito, il Comune si impegna fin d’ora a restituire 

all’Attuatore del Piano la vecchia fidejussione in suo possesso con una dichiarazione di liberazione 
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parziale. Contestualmente l’Attuatore del Piano consegnerà al Comune una nuova fidejussione con il 

nuovo importo ridotto e pari al valore dei lavori non ancora eseguiti, con una maggiorazione del 30%. 

6. Ancorché la garanzia sia commisurata all’importo delle opere di cui al comma 1, essa è prestata per 

tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, connesse all’attuazione della 

convenzione, da questa richiamate, comprese le mancate o insufficienti cessioni di aree nonché gli 

inadempimenti che possano arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente territoriale, sia come 

soggetto iure privatorum, sia come autorità che cura il pubblico interesse. La garanzia copre altresì, 

senza alcuna riserva, i danni comunque derivanti nel periodo di manutenzione e conservazione a cura 

dei proponenti, nonché le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario che ripristinatorio o 

demolitorio, irrogate dal Comune a qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, divenute 

inoppugnabili e definitive.  

7. L’importo di cui al comma 1, relativamente alla realizzazione delle opere dello standard qualitativo di 

cui all’art.14, deve essere adeguatamente documentato prima del collaudo; la documentazione dovrà 

avere carattere probatorio ed essere fiscalmente verificabile, mediante fatturazione e tracciabilità 

bancaria dei pagamenti, nonché mediante esibizione dei documenti attestanti la regolarità contributiva 

dei lavoratori impiegati nella realizzazione delle opere.  

- Art. 11 -  

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

1. Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione i proponenti possono presentare le domande 

per ottenere i permessi di costruire oppure depositare agli atti comunali le segnalazioni certificate di 

inizio attività per l'edificazione dell’immobile commerciale in conformità ai vigenti strumenti 

urbanistici nonché al piano attuativo, con particolare riguardo alle norme di attuazione di 

quest’ultimo. Le domande per ottenere i permessi di costruire o le segnalazioni certificate di inizio 

attività potranno essere intestate anche ad altro soggetto avente titolo abilitato ai sensi di legge: tra 

questi, esplicitamente ed espressamente il conduttore di contratto di locazione, munito di delega della 

proprietà. 

2. L’efficacia dei permessi di costruire o delle segnalazioni certificate di inizi attività, in qualunque 

forma ai sensi del comma 1, è subordinata al pagamento degli oneri di urbanizzazione secondaria e del 

contributo di costruzione di cui all’articolo 16 del D.P.R. n. 380 del 2001 e agli articoli 43, 44 e 48 

della legge regionale n. 12 del 2005, con le modalità previste dalla normativa comunale e nella misura 

in vigore al momento della presentazione della richiesta di permesso di costruire o della Segnalazione 

Ceritificata di inizio attività, purché completa della documentazione prevista dalla disciplina vigente. 

3. Il rilascio o l’efficacia di detti procedimenti è comunque subordinato al rilascio /acquisizione di 

eventuali pareri favorevoli definitivi degli Enti coinvolti che si rendessero necessari per l’esecuzione 

delle opere. 

4. La Segnalazione Certificata di Agibilità (art. 24 D.P.R. 380/2001 e s.m.i..) relativa ai fabbricati 

realizzati all’interno del piano attuativo potrà essere depositata ad avvenuta ultimazione delle opere di 

urbanizzazione primaria di cui all’art.6 comma 1 della presente convenzione, opportunamente 

comunicata dalla Direzione Lavori ed accompagnata dalla documentazione di cui al precedente art. 6 

commi 6 e 7.  

- art. 12 - 
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VARIANTI 

1. E’ consentito apportare in fase di esecuzione, senza la necessità di approvazione preventiva, le varianti 

di cui all’articolo 14, comma 12, della legge regionale n. 12 del 2005. 

2. Le varianti non rientranti tra le ipotesi di cui al presente articolo, o le varianti aventi per oggetto 

edifici con destinazione diversa da quella prevista dalla presente Convenzione, per i quali sia 

obbligatoriamente da reperire una quantità di aree per attrezzature e servizi pubblici superiore a quella 

determinata in origine, devono essere autorizzate con la procedura richiesta per un nuovo piano 

attuativo, che tenga conto di quanto già realizzato. 

3. Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini di 

attuazione della convenzione di cui all’articolo 3, salvo che ciò non dipenda da comportamenti del 

Comune. 

 - art. 13 - 

SERVITU’ PERPETUA DI USO PUBBLICO 

1. Le aree per urbanizzazioni, di cui al precedente articolo 5, mediante la stipula del presente atto, 

vengono asservite a servitù perpetua di uso pubblico negli orari di apertura delle attività commerciali, 

con assunzione di tutti gli oneri di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria a carico 

dell’Attuatore del Piano. È autorizzata la chiusura del parcheggio negli orari di chiusura delle attività 

commerciali. 

2. Le aree di cui al presente articolo sono individuate nella Tav n. 14 allegata alla presente convenzione, 

per farne parte integrante e sostanziale, come segue: 

a) asservite gratuitamente all’uso pubblico a titolo di aree per attrezzature e servizi, con tratteggi  di 

color magenta (parcheggi), grigio.(viabilità di manovra), verde (aree verdi) , per mq 4.037,15. 

3. Le aree in asservimento ad uso pubblico, contraddistinte al foglio…… mappale ….. saranno oggetto 

di apposito frazionamento catastale prima della sottoscrizione del presente atto, da presentare 

all’Agenzia del Territorio di Monza.  

3. Le aree sono asservite all’uso pubblico libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e annotazioni 

pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami, 

vincoli di ogni specie. 

4. Sulle aree di proprietà del proponente, asservite ad uso pubblico il Comune si obbliga a non apporre 

impianti pubblicitari o manufatti che possano ostacolare la visibilità degli erigendi edifici del 

proponente. 

5. L’Attuatore del Piano si impegna, e a tal fine assume ogni onere conseguente, alla rettifica delle 

confinanze e delle consistenze delle aree da asservire all’uso pubblico, qualora ciò si renda necessario. 

Allo stesso fine l’Attuatore del Piano si assume ogni onere per frazionamenti, rettifiche di 

frazionamenti e atti notarili. 

- art. 14 - 

STANDARD QUALITATIVO 

1. A fronte dell’attuazione dell’intervento l’Amministrazione Comunale, in osservanza dei disposti di cui 

comma 4 dell’art. 7.3 delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole, ha chiesto la realizzazione di 

un’opera pubblica non connaturata al Piano Attuativo e finalizzata a garantire il corretto e armonico 
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sviluppo delle urbanizzazioni in relazione all’attuazione delle previsioni del PGT, il cui valore 

economico di riferimento è stato stimato in ragione del 20% degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria di cui all’articolo 3 della presente Convenzione, ovverosia nella seguente misura: 

€. 136.150,48 (oo.uu. primaria) + € 62.130,47 (oo.uu. secondaria) = € 198.280,95 

(centonovantottomiladuecentoottanta/95) 

€ 198.280,95 x 20% di = € 39.656,19 (trentanovemilaseicentocinquantasei/19) 

2. In attuazione di quanto disposto dal precedente comma 1, l’Attuatore del Piano provvederà alla 

realizzazione diretta della seguente opera: 

• realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica del Parco a verde sito in via 5 Giornate 

nel comune di Lentate sul Seveso.  

3. Con riferimento al valore stimato al comma 1, l’importo delle opere realizzate dall’Attuatore del 

Piano, determinato sulla scorta di un progetto preliminare e dal relativo computo metrico estimativo, è 

pari ad € 40.668,31 (quarantamilaseicentosessantotto/31).  

4. Gli esecutori delle opere riguardanti lo standard qualitativo devono essere comunicati al Comune al 

momento della comunicazione di avvio dei lavori di esecuzione delle stesse.  

5. Gli esecutori delle opere riguardanti lo standard qualitativo devono essere in possesso dei requisiti di 

cui all’articolo 84 del decreto legislativo 50/2016 e al relativo regolamento di attuazione. 

6. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dai proponenti, 

comunicati al Comune con le modalità previste dal D.P.R. n. 380 del 2001. L’onere per la direzione 

dei lavori è direttamente a carico dei proponenti. 

7. La realizzazione di dette opere dovrà avvenire entro due anni dalla sottoscrizione in atto pubblico 

della presente convenzione e comunque contestualmente alla fine dei lavori dell’immobile 

commerciale.    

8. L'Attuatore del Piano, a garanzia dell’esecuzione delle opere di cui al comma 2 del presente articolo, 

presta idonea fideiussione come previsto dall’articolo 10 comma 2 della presente Convenzione. 

9. L’operatore riconosce, per se e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo che, nel caso durante 

l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria si rendessero necessarie ulteriori opere per il 

completamento funzionale di quelle previste, rilevate in sede tecnica dal Comune o da altri erogatori 

di servizi pubblici, queste ultime dovranno essere assunte, per la loro stessa natura, dallo stesso 

proponente del Piano. 

10. Il Certificato di Regolare Esecuzione/Collaudo delle opere eseguite ai sensi del presente articolo, 

dovrà essere redatto da un soggetto terzo abilitato, individuato dal Comune nel rispetto di quanto 

previsto dal già citato decreto legislativo 50/2016 e dal relativo regolamento di attuazione, con spese a 

carico dell’attuatore. 

11. L’operatore ed i sui aventi titolo assumono l’obbligo, ove previsto dalla legge, di rispettare e dare 

applicazione a tutte le disposizioni in materia, dettate dal vigente codice degli appalti (D.Lgs. n. 

50/2016 smi) e relativo regolamento di attuazione. 

12. L’importo di cui al comma 1, deve essere adeguatamente documentato prima del collaudo; la 

documentazione dovrà avere carattere probatorio ed essere fiscalmente verificabile, mediante 

fatturazione e tracciabilità bancaria dei pagamenti, nonché mediante esibizione dei documenti 

attestanti la regolarità contributiva dei lavoratori impiegati nella realizzazione delle opere. Qualora 

tale costo documentato sia inferiore a quello indicato nel computo metrico estimativo allegato sotto la 

lettera….. al presente atto, anche dopo che siano stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, la 
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differenza tra detto costo e l’importo previsto al presente articolo, dovrà essere corrisposto a 

conguaglio.  

- art. 15 - 

CONTROVERSIE 

1. La risoluzione delle controversie relative alla presente convenzione sono attribuite alla giurisdizione 

del Tribunale Amministrativo per la Lombardia, sede/sezione di Monza.  

2. La risoluzione delle controversie di natura contrattuale, che dovessero eventualmente sorgere tra 

l’impresa esecutrice delle opere di urbanizzazione nell’esecuzione del contratto ai sensi dell’articolo 

11 e dell’articolo 12, è disciplinata dal relativo capitolato speciale d’appalto. 

3. In deroga a quanto previsto al comma 1, qualora la controversia attenga a diritti soggettivi, la 

competenza è devoluta ad un collegio arbitrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge 21 luglio 

2000, n. 205. 

- art. 16 - 

STIPULA DELLA CONVENZIONE E SPESE 

1. La presente Convenzione, con i relativi allegati, sarà stipulata con atto pubblico notarile entro il 

termine di 2 (due) mesi decorrenti dalla data delle sua definitiva approvazione.   

2. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la 

sottoscrizione della presente Convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come 

pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i 

rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, sono a carico esclusivo dell’Attuatore del Piano. 

 

- art. 17 - 

- CAPOSALDI DI RIFERIMENTO - 

1. L'Attuatore del Piano si impegna a tracciare, a proprie spese e cure, le strade, le delimitazioni degli 

isolati, l'ubicazione dei servizi e quant'altro attiene al Piano stesso e relativi alle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, con l'apposizione di picchetti inamovibili, la cui posizione 

dovrà essere riportata in una planimetria d'insieme del Piano, con gli opportuni riferimenti, da 

allegarsi al certificato di regolare esecuzione delle opere di Urbanizzazione Primaria. 

 

- art. 18 - 

- ALIENAZIONE AREE - 

1. Qualora l'Attuatore del Piano proceda ad alienazione degli immobili oggetto del Piano, dovrà 

trasmettere agli acquirenti tutti gli Oneri di cui alla presente Convenzione. 

2. Diversamente, l'Attuatore del Piano o i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo rimarranno, solidalmente 

responsabili verso il Comune di tutti gli obblighi assunti con la presente convenzione. 

 

- art. 19 - 

- OBBLIGO DI RISPETTO DELLE NORME - 

1. L'Attuatore del Piano ed i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo, nell'esecuzione dei lavori relativi alle 
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opere ivi previste, dovranno osservare le norme dettate dalla presente convenzione. 

 

- art. 20 - 

- ASSERVIMENTO URBANISTICO - 

1. L'Attuatore del Piano riconosce per sé e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo che le superfici e 

volumi realizzati in forza del presente Piano Attuativo sono asserviti alla superficie dello stesso 

costituendosi pertanto su detta area, nella sua complessiva dimensione, anche in caso di successiva 

alienazione frazionata, "servitù non aedificandi" ai sensi delle disposizioni legislative vigenti nonché 

in relazione alle disposizioni dell'articolo 1027 e seguenti del Codice Civile, fermi restando gli indici 

ed i parametri stabiliti dallo strumento urbanistico generale vigente così come previsti, dalla scheda di 

Piano Attuativo “PA4 area ex Carrefour”, sempre applicabili ferme restando le superfici e i volumi 

asserviti per effetto del presente Piano Attuativo. 

 

- art. 21- 

- TUTELA DELL'INQUINAMENTO - 

1. L'Attuatore del Piano, al momento della richiesta della concessione edilizia, dovrà presentare idonea 

documentazione volta a dimostrare, in relazione alla destinazione d'uso di progetto, la conformità 

delle emissioni a quanto prescritto dalle leggi vigenti in materia contro l'inquinamento idrico, acustico, 

gassoso e da rifiuti solidi. 

2. L'osservanza di tali adempimenti costituirà condizione essenziale per il rilascio del permesso di   

costruire. 

- art. 22 - 

- ELEZIONE DOMICILIO - 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'Attuatore del Piano o i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo e 

l'Impresa esecutrice delle opere di Urbanizzazione previste hanno l'obbligo di eleggere il proprio 

domicilio nel territorio comunale dove saranno legalmente inviate tutte le comunicazioni relative da 

parte del Comune. 

2. Chiunque modifica successivamente l'indirizzo segnalato ha l'obbligo di darne immediata 

comunicazione scritta.  

- art. 23 - 

-  NORME GENERALI - 

1. Per quanto non contenuto nella presente Convenzione, si fa riferimento alle Leggi e regolamenti 

nazionali, regionali o comunali in vigore, ed in particolare alla Legge Urbanistica 17.8.1942 n° 1150 e 

successive modificazioni e integrazioni nonché agli obblighi negli stessi previsti in particolare per il 

contributo commisurato al costo di costruzione. 

- art.  24 - 

TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

1. I proponenti rinunciano ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere in 

dipendenza della presente convenzione. 

2. I proponenti autorizzano il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della 
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presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità. 

Letto, confermato e sottoscritto, lì .............................. 

L’ATTUATORE DEL PIANO SOCIETA’ REALE IMMOBILI s.p.a. 

Sig.ra ……………………………….. 

IL COMUNE DI LENTATE SUL SEVESO 

RESPONSABILE DEL SETTORE POLITICHE DEL TERRITORIO, AMBIENTALI SVILUPPO ECONOMICO E LEGALE 

RAPPRESENTANTE 

Arch. Ostini Maurizio Rossano…………………………… 


